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Norme Generali 

 
Art. 1 - Oggetto della gara 
Il presente capitolato consiste nell’espletamento da parte della ditta aggiudicataria, delle seguenti prestazioni 
da eseguire nel territorio del Comune di Selvazzano Dentro, secondo le modalità indicate ai successivi 
articoli: 
 
• Sfalcio tappeto erboso – tecnica mulching (ampia e limitata superficie) 
• Sfalcio argini – banchine – fossati e su strade critiche 
• Potature siepi – comprese essenze specifiche  
• Diserbo pertinenza mulching 
• Diserbo stradale 
• Raccolta rifiuti da caduta 
• Manutenzione del verde decorativo: 

a) gestione arbusti e cespugli 
b) rasatura e rastrellatura di tappeti erbosi di piccola superficie, inseriti nelle aiuole decorative 

• Attività manutentive aree verdi 
 
Art. 2 - Carattere dei servizi 
I servizi oggetto del presente capitolato sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e non potranno 
essere sospesi, salvo che per dimostrata “causa di forza maggiore”. 
L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e le disposizioni vigenti in materia, sia a livello 
nazionale che regionale, nonché dei regolamenti comunali. 
 
Art. 3 – Modalità di aggiudicazione e durata  
Il servizio, poichè rientra nell’elenco di cui all’allegato II B del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. - Categoria 27. - CPV 
77313000-7, non è soggetto alle disposizioni del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. salvo gli articoli 65 – 68 e 225 (vedi 
art. 20 del D.Lgs citato).  
Il servizio verrà affidato mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
L’importo totale a base d’asta per i servizi oggetto di aggiudicazione ammonta ad € 313.532,45 
(trecentotredicimilacinqucentotrentadue/45 euro) su base annua, esclusa IVA, oltre agli oneri per la 
sicurezza sotto riportati e un importo complessivo di € 627.064,90 
(seicentoventisettemilazerosessantaquattro/90 euro) per un periodo di 2 anni 
 
Non saranno soggetti a ribasso gli importi relativi ai costi per la sicurezza stimati per l’intero periodo di durata 
del contratto. L’importo complessivo dei costi per la sicurezza è pari a € 4.000,00 (quattromilaeuro) per il 
periodo contrattuale di 2 anni, esclusa IVA. 
 
Non sono ammesse offerte che presentano un importo pari o superiore al valore a base d’asta. 
 
L’offerta economica dovrà essere formulata, utilizzando il modulo “offerta economica” nel seguente modo: 
- il prezzo unitario e l’importo annuo offerto per ciascuna tipologia di intervento, compilando le relative 

colonne e riportando l’importo complessivo, in cifre e in lettere, e la corrispondente percentuale di 
ribasso, in cifre, rispetto agli importi a base d’appalto. 
Gli importi complessivi, annuo e biennale, dovranno essere in corrispondenza delle righe A e B. 

 
In ogni momento il Comune potrà sospendere o reindire la gara di affidamento del servizio oggetto del 
presente capitolato, o non procedere alla sua aggiudicazione. 
La durata dell’affidamento è prevista per 2 anni dall’1.1.2016 al 31/12/2017 e comunque a decorrere dalla 
data di inizio effettivo del servizio.  
L’inizio del servizio è previsto entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva, anche se non dovesse essere 
ancora stato sottoscritto il contratto.  
Qualora alla scadenza del contratto non fossero state completate le formalità relative alla nuova gara e al 
conseguente affidamento del servizio, la Ditta incaricata dovrà garantirne l’espletamento fino alla data di 
assunzione del servizio da parte della ditta aggiudicataria subentrante e comunque per un periodo non 
superiore a mesi 3. 
Durante tale periodo di servizio rimangono ferme tutte le condizioni stabilite nel contratto e nel relativo 
capitolato speciale d’appalto. 
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Art. 4 – Requisiti di partecipazione 
 
A) Requisito di capacità economica e finanziaria:  

1) I partecipanti devono dimostrare di possedere un fatturato, degli ultimi 3 esercizi, antecedente alla 
data di pubblicazione del bando, sia globale, sia specifico per i servizi nel settore oggetto della 
presente gara. Il fatturato globale e specifico non deve essere inferiore ad € 1.000.000,00 (un milione) 
IVA esclusa. In caso di ATI il requisito deve essere posseduto complessivamente dall’associazione 
temporanea delle imprese e per almeno il 51% dalla ditta capofila. La rimanente quota deve essere 
posseduta dalle partecipanti all’ATI ciascuna per almeno il 10% fino al raggiungimento della quota 
complessiva. 

2) Dichiarazione, rilasciata in originale su carta intestata dell’Istituto, di almeno due istituti bancari o 
intermediari autorizzati ai sensi del D.lgs 385/1993 da cui risulti che il concorrente dispone di mezzi 
finanziari adeguati ad assumere ed eseguire il servizio oggetto di appalto; le dichiarazione devono 
avere data non antecedente all’indizione della presente procedura di gara.  

 
B) Requisito di capacità tecnica e professionale: la capacità tecnico professionale dovrà essere 

attestata mediante: 
• Iscrizione al Registro delle Imprese presso C.C.I.A.A. o analogo registro per il ramo di attività principale 

o prevalente corrispondente all’oggetto della gara, o nel Registro Professionale dello Stato di 
provenienza per le imprese non aventi sede in Italia; solo per le società cooperative e per i consorzi di 
cooperative: iscrizione all’Albo nazionale delle Società Cooperative o Albo Regionale; 

• presentazione di elenco dei principali servizi prestati nell’ultimo triennio, antecedente alla data di 
pubblicazione del bando, con indicazione degli importi, dei periodi e dei destinatari, pubblici e privati, dei 
servizi nel settore oggetto della gara. Il requisito sarà provato, successivamente all’aggiudicazione, 
tramite presentazione di attestazioni di servizio prodotte nelle modalità di cui all’art. 42, comma 1 lett. a) 
del D. Lgs. 163/2006. In caso di ATI l’elenco dei principali servizi  deve essere presentato da tutti i 
componenti; 

• Essere in possesso della certificazione UNI EN ISO 9001 inerente i servizi oggetto dell'appalto (in caso 
di ATI tale requisito deve essere posseduto da tutti i partecipanti); 

 
Art. 5 - Valutazione dell’offerta  
L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata in base ai 
seguenti criteri: 

1) Proposta tecnica: massimo 60 punti 
2) Offerta economica: massimo 40 punti 

L’esame comparativo verrà effettuato sulla base dei criteri di valutazione descritti di seguito per ogni 
requisito, con l’attribuzione massima di 100 punti. 
In particolare la determinazione del punteggio per i requisiti qualitativi relativi ai punti 1.3 – 1.4 – 1.5 – 2.1.3 – 
2.1.4 avverrà utilizzando il metodo aggregativo-compensatore (come definito dall’allegato P del DPR 
207/2010) sulla base della seguente formula: 
 

C(a) = ∑n [Wi * V(a) i] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 e 1; 
∑n = sommatoria. 
I coefficienti V(a)i sono determinati per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso la media 
dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. Ogni commissario assegna un punteggio 
variabile tra 0 e 1 sulla base di una valutazione graduata sulla seguente scala di giudizi: 
 

Insufficiente 0,00 
Appena sufficiente 0,10 
Sufficiente 0,20 
Più che sufficiente 0,30 
Discreto 0,40 
Più che discreto 0,50 
Buono 0,60 
Più che buono 0,70 
Ottimo 0,80 
Più che ottimo 0,90 
Eccellente 1,00 
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Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare la 
media dei coefficienti, attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari, in coefficienti definitivi, riportando 
ad 1 (uno) la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. 
I prezzi offerti dall’Impresa aggiudicataria ed accettati dall’Ente si intendono comprensivi di ogni onere 
generale e, in particolare, in conformità alle norme e prescrizioni del presente bando. 
I predetti prezzi non potranno subire variazioni in aumento per effetto della incompletezza od erroneità delle 
previsioni della ditta aggiudicataria. 
Il Comune verifica le offerte anormalmente basse ai sensi degli artt.86, commi 2, 3, 3bis del 
D.Lgs.n.163/2006. 
 
 
PROPOSTA TECNICA 

1. GESTIONE DEL PERSONALE (massimo 20 punti)  
1.1 Personale impiegato (massimo punti 5) 
Viene valutato l’impegno all’impiego per tutta la durata del contratto nei cantieri e servizi oggetto 
dell’appalto di un numero precisato di addetti . Per il calcolo degli addetti si fa riferimento alle 
metodologie di calcolo delle Unità Lavorative Annue (ULA) così come stabilite dal Decreto del Ministero 
delle Attività Produttive del 18 aprile 2005. In base a tale decreto, ai fini del calcolo delle ULA i 
dipendenti occupati part-time sono conteggiati come frazione di ULA in misura proporzionale al rapporto 
tra le ore di lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento. Al 
partecipante, tra quelli ammessi, che si impegna ad impiegare il numero di addetti maggiore verranno 
attribuiti 5 punti, agli altri partecipanti punteggi (P) secondo la seguente formula: 
P = 5 x Z/Y 
Dove: 
Y = il numeri di addetti (espresso in ULA) maggiore tra quelli offerti dai vari partecipanti  
Z = il numeri di addetti offerto dal singolo partecipante 

 
1.2 Impiego di persone svantaggiate residenti nel t erritorio comunale (massimo punti 5)  
E’ obiettivo dell’Amministrazione impiegare persone svantaggiate, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della 
Legge 8 novembre 1991 n. 381 e successive modifiche ed integrazioni, residenti nel territorio comunale, 
ottenendo così un aumento dell’occupazione locale di persone svantaggiate. 
La Commissione  giudicatrice pertanto valuterà l’impegno all’impiego dei lavoratori appartenenti alle 
categorie individuate dall’art. 4 comma 1 della L. 381/91. Al partecipante, tra quelli ammessi, che si 
impegna ad impiegare il numero maggiore di addetti (espresso in ULA) appartenenti alle categorie 
individuate, verranno attribuiti 5 punti, agli altri partecipanti punteggi (P) secondo la seguente formula: 
P = 5 x Z/Y 
Dove: 
Y = il numero di addetti svantaggiati maggiore tra quelli offerti dai vari partecipanti 
Z = il numero di addetti svantaggiati offerto dal singolo partecipante 

 
1.3 Progetto di formazione dei lavoratori appartene nti alle categorie individuate dall’art. 4 comma 
1 della L. 381/91 (massimo punti 3)  
Oggetto di valutazione sarà il progetto di formazione che il partecipante si impegna a mettere in atto in 
caso di aggiudicazione, con riferimento a tempi dedicati alla formazione, programmi di istruzione, 
qualifica dei formatori. 
La commissione giudicatrice, preposta alla valutazione delle offerte tecniche, sulla base delle indicazioni 
fornite procederà all’attribuzione del punteggio sulla base del metodo aggregativo-compensatore 
descritta in premessa. (numero massimo facciate 2) 

 
1.4 Piano di inserimento lavorativo di persone svan taggiate appartenenti alle categorie 
individuate dall’art. 4 comma 1 della L. 381/91 (ma ssimo punti 4)  
Il concorrente che presenta la proposta tecnica di cui ai punti 1.2 e 1.3 di cui sopra dovrà presentare un 
programma di recupero e inserimento lavorativo, accompagnato da un’apposita relazione, tenendo conto 
che la commissione giudicatrice valuterà i seguenti aspetti: 
- mansioni affidate ai soggetti oggetto del programma di inserimento lavorativo; 
- tipologia contrattuale offerta ai soggetti oggetto di inserimento lavorativo (part-time, stagionale, tempo 
pieno ecc.); 
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- coordinamento programmi inserimento lavorativo con istituzioni locali (es. ULSS n. 16) o altri enti 
pubblici locali; 
- affiancamento del personale svantaggiato con tutor aziendali, specificatamente formati e preparati in 
materia 
La commissione giudicatrice, preposta alla valutazione delle offerte tecniche, sulla base delle indicazioni 
fornite procederà all’attribuzione del punteggio sulla base del metodo aggregativo-compensatore 
descritta in premessa. (numero massimo facciate 4) 

 
1.5 Esperienza, affidabilità e competenza del parte cipante nella gestione di lavoratori 
appartenenti alle categorie individuate dall’art. 4  comma 1 della L. 381/91 (massimo punti 3)  
Per la valutazione di questo criterio si farà riferimento alla documentazione curricolare che verrà prodotta 
(es. certificati o convenzioni sottoscritti con soggetti terzi quali ULSS, ispettorato del lavoro, ecc. 
autocertificazioni attestanti l’esperienza maturata; numero di ore lavorative svolte da lavoratori 
svantaggiati inseriti nell’ultimo triennio). 
La commissione giudicatrice, preposta alla valutazione delle offerte tecniche, sulla base delle indicazioni 
fornite procederà all’attribuzione del punteggio sulla base del metodo aggregativi-compensatore 
descritta in premessa. (numero massimo facciate 4) 

 
 
2.  PROPOSTE TECNICO/QUALITATIVE DEL SERVIZIO  (per  un totale di massimo 40 punti): 

 
2.1 - Proposte di miglioramento delle performance quali -  quantitative del servizio  
Nella valutazione comparativa verranno considerate le soluzioni proposte che ottimizzino la qualità-
quantità dei servizi oggetto della gara. 
A dimostrazione delle condizioni proposte dovrà essere presentata dai partecipanti: 

 
2.1.1 – Aumento sfalcio ampia superficie (massimo 8 punti) 
Proposta di ulteriore sfalcio su aree di ampia superficie a parità di corrispettivo riconosciuto. Nella 
valutazione la Commissione farà riferimento al numero di mq. in più offerti. Al partecipante tra quelli 
ammessi, che offre una maggiore superficie verranno attribuiti 8 punti, agli altri partecipanti punteggi (P) 
secondo la seguente formula  
P = 8 x Z/Y 
Dove: 
Y = massima superficie offerta 
Z = superficie offerta da ogni singolo partecipante 
 
2.1.2 - Aumento sfalcio limitata superficie (massim o 8 punti)  
Proposta di ulteriore sfalcio su aree di limitata superficie a parità di corrispettivo riconosciuto. Nella 
valutazione la Commissione farà riferimento al numero di mq. in più offerti. Al partecipante tra quelli 
ammessi, che offre una maggiore superficie verranno attribuiti 8 punti, agli altri partecipanti punteggi (P) 
secondo la seguente formula  
P = 8 x Z/Y 
Dove: 
Y = massima superficie offerta 
Z = superficie offerta da ogni singolo partecipante 

 
2.1.3 – Proposta organizzativa del servizio (massim o punti 10) 
La Ditta sulla base dei calendari di massima relativi ai servizi, dovrà proporre un modello organizzativo di 
lavoro, con riferimento ai parametri di efficienza, efficacia, durata di ogni intervento, garantiti dal 
personale impiegato, organizzato in squadre, dal parco mezzi e attrezzature in dotazione, per tutte le 
attività di cui all’art. 21 (massimo 10 punti); 
La commissione giudicatrice, preposta alla valutazione delle offerte tecniche, sulla base delle indicazioni 
fornite procederà all’attribuzione del punteggio sulla base del metodo aggregativo-compensatore 
descritta in premessa. (numero massimo facciate 5).  
 
2.1.4. - Proposte di tracciabilità degli interventi  eseguiti (massimo punti 3) 
Verrà valutata la tempestività e la completezza di informazioni e report che la ditta si impegna a fornire al 
termine degli interventi eseguiti per consentire il monitoraggio ed il controllo dei servizi da parte del 
Comune (massimo 3 punti). 
La commissione giudicatrice, preposta alla valutazione delle offerte tecniche, sulla base delle indicazioni 
fornite procederà all’attribuzione del punteggio sulla base del metodo aggregativo-compensatore 
descritta in premessa. (numero massimo facciate 4) 
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2.1.5 - Pronto intervento (massimo 5 punti) 
Per tutte le emergenze che potranno verificarsi per cause accidentali l’Impresa è tenuta a intervenire, in 
relazione al proprio orario di lavoro, con mezzi e uomini al fine di rimuovere eventuali pericoli (rami 
spezzati o pericolosi, alberi divelti ecc.). Tali interventi verranno contabilizzati con prezzi concordati con 
la ditta.  
Per la valutazione complessiva si farà riferimento al tempo di intervento espresso in ore (esclusi festivi). 
La commissione giudicatrice, preposta alla valutazione delle offerte tecniche, procederà all’attribuzione 
del punteggio come segue: 
punti 5 per intervento eseguito entro 4 ore 
punti 3 per intervento eseguito entro 8 ore 
punti 1 per intervento eseguito entro 12 ore 
punti 0 per i rimanenti casi. 

 
2.1.6 - Interventi su chiamata (massimo 5 punti) 
Per eventi accidentali l’Impresa è tenuta ad effettuare interventi di modesta entità, a parità di 
corrispettivo riconosciuto, con due addetti muniti di autocarro e di piccola attrezzatura manuale, anche a 
motore (motosega, decespugliatore, soffiatore, cesoie), che comportano al massimo un impegno 
lavorativo di 2 ore;  
Per la valutazione complessiva si farà riferimento al numero di interventi: 
La commissione giudicatrice, preposta alla valutazione delle offerte tecniche, procederà all’attribuzione 
del punteggio come segue: 
punti 5 per n. 36 interventi/anno  
punti 3 per n. 24 interventi/anno 
punti 1 per n. 12 interventi/anno 
punti 0 per i rimanenti casi. 

 
2.1.7 - Codice etico (massimo punti 1) 
Verrà attribuito un punteggio (massimo 1 punto) alla ditta che abbia improntato la conduzione delle 
proprie attività, nonché l’insieme dei diritti, dei doveri, delle regole di condotta e delle responsabilità, 
rispetto di tutti i soggetti con i quali entra in relazione per il conseguimento del proprio oggetto sociale. 
Il punteggio relativo al codice etico verrà attribuito alla ditta partecipante che allegherà alla 
documentazione di gara copia dell’estratto del verbale della sua adozione formale redatto dall’organo 
aziendale deputato. L’adozione del codice etico deve essere intervenuta entro la data di pubblicazione 
del presente bando.  
In caso di ATI il punteggio (P) attribuito al presente requisito sarà dato dal prodotto del punteggio 
previsto per il requisito e il numero di ditte che posseggono il requisito rapportato al numero delle ditte 
che costituiscono l’ATI, come espresso dalla seguente formula:  
P = 1 *(N. ditte con requisito/ N. totale ditte ATI) 
 

Le relazioni di cui ai punti 1.3 – 1.4 – 1.5 – 2.1.3 – 2.1.4 devono essere contenute nel numero massimo di 
facciate indicate per ogni requisito, numerate, formato A4, scrittura Times New Roman, altezza carattere 12, 
interlinea 1,5, dattiloscritte e debitamente sottoscritte dal titolare della ditta. 
 
 
PROPOSTA ECONOMICA (per un totale di massimo 40 pun ti) 

Per la valutazione dell’offerta economica si procederà all’attribuzione del punteggio dell’offerta economica 
mediante utilizzo della seguente formula: 
 

Xo = Pi x C 
           Po 

Dove: 
Xo = punteggio da assegnare alla ditta in esame 
Pi  = prezzo più basso espresso in euro 
C   = punteggio massimo attribuibile (40 punti) 
Po  = prezzo offerto espresso in euro 
 
Art. 6 - Contratto 
La ditta incaricata dovrà sottoscrivere il contratto entro 15 giorni dall’invito. 
Il presente Capitolato Speciale fa parte integrante del contratto e la presentazione dell’offerta implica 
l’accettazione di tutte le parti del presente documento. 
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Art. 7 – Cauzioni 
Cauzione provvisoria  
Ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. è richiesta una cauzione provvisoria patri al 2% dell’importo 
complessivo a base d’asta da presentare all’atto della partecipazione alla gara a pena di esclusione. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto imputabile all’affidatario ed è svincolata 
automaticamente all’atto della sottoscrizione del contratto stesso. La ditta incaricata avrà diritto ad una 
riduzione del 50% della cauzione essendo in possesso di certificazione di sistema di qualità.  
Cauzione definitiva  
La cauzione definitiva dovrà essere presentata secondo le modalità e nel rispetto dell’art. 113 del D. Lgs. 
163/2006. In ogni caso, in seguito all’accertamento di uno dei fatti di cui la cauzione sta a garanzia, l’importo 
dovrà essere esigibile a semplice richiesta scritta del Comune al fideiussore; quest’ultima condizione dovrà 
essere espressamente indicata. 
La cauzione sarà pari al 10% dell’importo contrattuale al netto dell’IVA. La ditta incaricata avrà diritto ad una 
riduzione del 50% della cauzione essendo in possesso di certificazione di sistema di qualità. 
La cauzione definitiva è a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del 
risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme 
eventualmente corrisposte in più dal Comune rispetto alle risultanze della liquidazione finale. 
La cauzione dovrà essere ricostituita nella sua integrità nel termine di 15 giorni, ove per qualsiasi causa, 
l’importo della stessa scenda al di sotto di quanto previsto dal secondo comma del presente articolo. 
La cauzione verrà svincolata alla cessazione del rapporto contrattuale. Resta però convenuto che, dopo la 
scadenza del contratto, la cauzione, ad insindacabile giudizio del Comune, potrà restare vincolata, in tutto o 
in parte, a garanzia dei diritti di eventuali creditori fino a quando la ditta incaricata non avrà dimostrato di 
aver esaurito ogni obbligo e tacitato ogni credito, e saranno inoltre pervenute le dichiarazioni liberatorie degli 
Istituti assicurativo - previdenziali. 
 
Art. 8 – Infrazioni, penalità e qualità del servizi o 
La ditta incaricata è tenuta ad eseguire i lavori di manutenzione del verde secondo le necessità derivanti dal 
ciclo biologico delle piante e del verde in genere ed in funzione dell'andamento climatico stagionale, nei 
termini di cui alle previsioni del presente capitolato. In caso di mancato rispetto dei tempi di intervento relativi 
alle attività di manutenzione indicate da parte della ditta incaricata, il Comune si riserva la facoltà di applicare 
le penalità sottoelencate salvo anticipata comunicazione scritta da parte della ditta incaricata di mancata 
esecuzione dell’intervento per problematiche tecniche. 
L’applicazione della penalità sarà preceduta dalla regolare contestazione scritta e notificata 
dell’inadempienza, verso la quale la ditta incaricata avrà facoltà di presentare controdeduzioni entro 10 giorni 
dalla notifica della contestazione. 
Per la mancata o ritardata esecuzione dei servizi affidati, sono stabilite a carico della ditta incaricata le 
seguenti sanzioni: 
1) Per la mancata esecuzione senza giustificato motivo dei servizi di cui al presente capitolato verrà 
erogata una sanzione di euro 250,00 (duecentocinquanta/00) per ciascuna inadempienza; 
2) per ogni altra inadempienza o modalità esecutiva diversa da quella stabilita, verrà erogata una sanzione 
di euro 250,00 (duecentocinquanta/00); 
3) Per il danneggiamento a piante a basso fusto quali ad esempio siepi verrà erogata una sanzione di euro 
50,00 (cinquanta/00) a pianta danneggiata; 
4) Per il danneggiamento a piante ad alto fusto verrà erogata una sanzione di euro 150,00 
(centocinquanta/00) a pianta danneggiata; 
5) Per il danneggiamento della segnaletica verticale verrà erogata una sanzione di Euro 150,00 
(centocinquanta/00) a segnale. 
Il Comune si riserva di raddoppiare le sanzioni dopo il secondo richiamo ufficiale. 
L’ammontare della penalità sarà trattenuto sul rateo di pagamento. 
In ogni caso l’ammontare complessivo delle penalità applicate non supererà il limite del 10% dell’importo 
contrattuale. 
In caso il Comune, in seguito a ritardi nell’esecuzione, provveda d’ufficio, a svolgere il servizio, i costi derivati 
saranno, di norma, trattenuti sul rateo da pagare. 
Nel caso venga rilevata la presenza di personale incapace o inadempiente ai propri doveri di sicurezza o che 
non rispetti norme, procedure, regolamenti, ordini aziendali, il personale del Comune lo comunicherà alla 
ditta incaricata, per la sua sostituzione. 
Esaminate le memorie giustificative di cui sopra, o trascorso inutilmente il termine di 10 giorni, il Comune 
esprimerà il proprio giudizio, erogando, se del caso, una penalità come sopra determinata. 
L’applicazione della penalità o della trattenuta relativamente ai casi di mancato servizio sarà comunque 
conseguente ad un richiamo, trasmesso anche su supporto informatico, relativo all’inadempienza contestata 
che assegnerà un tempo per l’esecuzione del servizio di norma pari a 24 ore. 
L’applicazione della penalità o della trattenuta come sopra descritto non estingue il diritto di rivalsa del 
Comune nei confronti della ditta incaricata per eventuali danni patiti, né il diritto di rivalsa di terzi, nei 
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confronti dei quali la ditta incaricata rimane comunque ed in qualsiasi caso responsabile per eventuali 
inadempienze. 
L’ammontare delle ammende e l’importo delle spese per i servizi o per le forniture non eseguite o 
eventualmente eseguite d’ufficio saranno, di norma, trattenute dal Comune  sui pagamenti in scadenza. 
Nell’eventualità che l’improto non offra margine sufficiente, il Comune avrà diritto di rivalersi delle somme 
dovutegli sull’importo cauzionale. Pena la decadenza dell’appalto, tale importo dovrà essere ricostituito nella 
sua integrità entro quindici giorni. 
 
Art. 9 - Risoluzione del contratto - Recesso 
Fatta salva l’applicazione dei provvedimenti di cui all’articolo precedente, il Comune potrà dichiarare la 
decadenza del contratto nei seguenti casi: 
a) per scioglimento, cessazione o fallimento della ditta incaricata; 
b) per sospensione del servizio oltre le 48 ore, eccetto che per cause di provata forza maggiore; 
c) per abituali negligenze o deficienze del servizio, regolarmente accertate e notificate, che, a giudizio del 
Comune, compromettano gravemente l’efficienza del servizio stesso; 
d) quando la ditta incaricata si rende colpevole di frode; 
e) per ogni altra grave inadempienza ai termini dell’articolo 1453 del Codice Civile; 
f) subappalto o cessione del servizio. 
Nel caso di sospensione, anche parziale, dei servizi, il Comune avrà facoltà di provvedere al prosieguo degli 
stessi, direttamente ovvero mediante altra Ditta, con addebito alla ditta incaricata delle spese e delle 
eventuali penalità. 
Nel caso di risoluzione del contratto, la Ditta incaricata, è tenuta al risarcimento dei danni ed incorrerà nella 
perdita della cauzione. 
Contro la decisione di risoluzione adottata dal Comune è data facoltà alla ditta incaricata di ricorrere alla 
magistratura ordinaria del foro competente. 
Qualora, senza giustificato motivo e/o giusta causa, la ditta incaricata dovesse recedere dal contratto prima 
della scadenza convenuta, il Comune potrà rivalersi sulla cauzione, addebitando all’inadempiente, a titolo di 
penale, la maggiore spesa derivante dall’assegnazione provvisoria dei servizi ad altra Ditta, fino alla 
scadenza naturale dell’appalto.  

 Il Comune di Selvazzano Dentro ha diritto di recedere dal contratto nei modi e termini di cui all’art. 134 del D. 
Lgs 163/2006 e all’art. 1, c. 13 della Legge 135/2012, in qualsiasi tempo, previa formale comunicazione 
all’Appaltatore con preavviso non inferiore a venti giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite 
oltre al decimo dell’importo delle prestazioni non ancora eseguite.  
 
Art. 10 - Responsabilità verso terzi 
La ditta incaricata sarà responsabile verso il Comune delle prestazioni di cui all’art. 1 e del buon andamento 
di tutti i servizi da essa assunti e della disciplina dei suoi dipendenti. 
La ditta incaricata è responsabile inoltre di qualsiasi danno od inconveniente causato direttamente o 
indirettamente dal personale, dai mezzi e dalle attrezzature nei confronti del Comune o di terzi, sollevando 
così il Comune da qualsivoglia responsabilità civile o penale. 
Per tutto quanto non coperto da società assicuratrici la Ditta incaricata risponderà direttamente dei danni alle 
persone o alle cose comunque provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo 
carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune. 
Alla ditta incaricata è fatto obbligo di depositare, prima della stipula del contratto, copia di idonea polizza 
assicurativa per la responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) e prestatori di lavoro (R.C.O.), a copertura delle 
attività per le quali la ditta incaricata è regolarmente autorizzata dalle leggi vigenti, comunque svolte e con 
ogni mezzo ritenuto utile o necessario, riguardanti i servizi descritti nel presente capitolato. I massimali 
dovranno essere almeno di: 
 
a. R.C.T.  

2.500.000,00 =per sinistro 
b.  R.C.O. 

               2.500.000,00 = per sinistro 
               750.000,00 = per ogni operatore 

 
Art. 11 - Oneri ed obblighi a carico della ditta in caricata  
La ditta incaricata è tenuta al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
a) completo rispetto della normativa vigente in materia di dotazione di mezzi e attrezzature, nonché 
adozione di modalità esecutive idonee, disponendo di mezzi e di organico sufficienti, atte a garantire il 
puntuale e corretto svolgimento di tutti i servizi, secondo quanto previsto dal presente capitolato speciale 
d’appalto, e massima sicurezza nell’espletamento degli stessi; 
b) tutto il personale dipendente della Ditta incaricata adibito al servizio sul territorio comunale deve tenere 
un contegno corretto con il pubblico e presentarsi in servizio indossando il vestiario fornito dalla Ditta 



 11

incaricata. Il Comune si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione di chi si rendesse responsabile di 
insubordinazioni o gravi mancanze nell’espletamento delle sue mansioni, nonché di contegno 
abitudinariamente scorretto con gli utenti del servizio o con il pubblico; 
c) per la durata dell’appalto tutti i mezzi e le attrezzature utilizzati per il servizio saranno tenuti in perfetta 
efficienza, collaudati a norma di legge, assicurati e revisionati, sostituendo immediatamente quelli che, per 
usura, per avaria o per guasto, fossero deteriorati o malfunzionanti, o non utilizzabili, in modo tale da 
garantire sempre e comunque la regolare esecuzione del servizio e la massima sicurezza; 
d) la ditta incaricata dovrà indicare il nominativo di un responsabile, con recapito telefonico, cui il Comune 
potrà far riferimento per qualsiasi motivo, tutti i giorni esclusi i festivi, dalle ore 8.00 alle ore 19.00; dovrà 
inoltre fornire i recapiti per l’invio delle richieste, numeri di fax e di telefono fisso/mobile nonché indirizzi di 
posta elettronica; 
e) comunicazione tempestiva e precisa sulle difficoltà incontrate nello svolgimento del servizio (eventi 
atmosferici che non permettono il regolare svolgimento del servizio come da calendari allegati), e 
segnalazione immediata di tutte le circostanze e fatti rilevati nell’espletamento del servizio, che ne possano 
impedire il regolare svolgimento; 
f) l’impresa è obbligata ad esibire in qualsiasi momento, e a semplice richiesta del Comune, copia dei 
pagamenti relativi al personale di servizio; 
 
Art. 12 - Osservanza dei contratti di lavoro 
La ditta incaricata è tenuta all’esatta osservanza dei contratti collettivi di lavoro,  di tutte le leggi, regolamenti 
e norme vigenti in materia, comprese quelle emanate nel corso dell’appalto. 
In caso di inottemperanza agli obblighi suddetti, accertata dal Comune o segnalata dall’Ispettorato del 
Lavoro, il Comune segnalerà l’inadempienza alla ditta incaricata e, se del caso, all’Ispettorato stesso.  
Per le ritenute dei pagamenti di cui sopra la ditta incaricata non può opporre eccezione all’Ente Appaltante, 
né ha titolo al risarcimento dei danni. 
La ditta incaricata ha l’obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti le disposizioni di legge ed i 
regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze 
municipali, con particolare riferimento a quelle riguardanti l’igiene e la salute pubblica e il decoro, aventi 
rapporto diretto con i servizi oggetto dell’appalto. 
La ditta incaricata è tenuta ad osservare le disposizioni emanate dall’ULSS e da ogni altra autorità 
competente, in ordine alla dotazione di mezzi di protezione sanitaria ed igienica degli operatori e del 
personale in genere, alle modalità di esercizio dell’attività ed ai necessari controlli sanitari. 
Si precisa che le autorità competenti per le informazioni circa gli obblighi in materia di protezione 
dell’impiego e di condizioni di lavoro sono le ULSS, i Vigili del Fuoco e l’Ispettorato del Lavoro competenti 
per territorio. 
 
Art. 13 - Spese inerenti il contratto 
Sono a carico della Ditta, senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 
A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri che, direttamente o indirettamente, gravino 
sul servizio oggetto dell’appalto. 
Il presente contratto è soggetto all’IVA. Tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si 
intendono IVA esclusa. 
 
Art. 14 – Divieto di subappalto e di cessione del c ontratto 
Poiché il servizio oggetto del presente contratto rientra tra quelli di cui all’allegato IIB al D. Lgs n. 163/2006 e 
l’Amministrazione, esercitando la facoltà prevista all’art. 27- comma 3, del medesimo D. Lgs 163/2006, ha 
stabilito che nella fattispecie non è ammesso il subappalto. 
È vietata la cessione del servizio a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, pena 
l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese causati al Comune. 
 
Art. 15 - Controllo dell’amministrazione e ordini d i servizio 
Tempestivamente, e comunque non oltre le ventiquattro ore successive, la ditta incaricata è tenuta a 
segnalare all’Ufficio competente del Comune le inadempienze o irregolarità che si fossero verificate o si 
prevedessero nel servizio stesso. 
Il Comune provvederà alla vigilanza ed al controllo a mezzo dei propri Uffici che comunicheranno 
direttamente alla ditta incaricata le disposizioni e gli ordini di servizio. 
Il Comune si riserva inoltre la facoltà di apportare variazioni, temporanee o definitive, nei limiti indicati nei 
presenti articoli, alle modalità di esecuzione dei servizi oggetto della presente gara. 
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Art. 16 - Pagamenti 
I pagamenti verranno effettuati alla ditta incaricata a mezzo di bonifico bancario, entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di ricevimento della fattura mensile, posticipata. 
Quest’ultima dovrà essere intestata al Comune e il suo importo sarà pari a 1/12 dell’importo annuo, più il 
corrispettivo mensile per servizi aggiuntivi o variabili qualora dovuti. Le spese di bonifico sono a carico della 
ditta incaricata.  
Il pagamento avverrà, previa verifica della regolarità del servizio effettuato, entro 30 giorni dalla 
presentazione di fatture mensili, decurtate dello 0,50 per cento sull’importo netto progressivo delle 
prestazioni, ai sensi dell’art. 4 del DPR 207/2010. 
In caso di accertati inadempimenti degli obblighi assunti con il presente capitolato, il Comune sospenderà i 
pagamenti e provvederà, se del caso, a regolarizzare direttamente le posizioni anomale. 
L’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 
n. 136 e successive modifiche. 
Il contratto s’intende risolto di diritto nel caso che anche una sola transazione finanziaria relativa 
all’affidamento sia stata eseguita senza avvalersi degli strumenti di pagamento idonei ad assicurare la piena 
tracciabilità della relativa operazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 9-bis della legge 136/2010 e 
s.m.i. 
A tutela dalla responsabilità derivante dalla previsione dell’articolo 29, comma 2 del decreto legislativo 
10/9/2003, n. 276, come novellato dalla legge 27/12/2006, n. 296, la stazione appaltante si riserva di: 
a) sostituirsi all’appaltatore nel pagamento delle retribuzioni e relativi oneri contributivi a favore delle 
maestranze impiegate nei servizi oggetto del presente appalto, detraendone i relativi importi da quanto 
dovuto all’appaltatore; 
b) trattenere dai pagamenti dei corrispettivi le somme necessarie a garantirsi dalla responsabilità di cui al 
citato articolo 29, del decreto legislativo, nel caso siano state rilevate o segnalate, nel corso dello 
svolgimento dei servizi, irregolarità contributive o retributive nei confronti delle maestranze dipendenti 
dell’appaltatore. 
L’appaltatore garantisce al Responsabile del Procedimento l’accesso ai dati e alle informazioni necessari a 
verificare la regolarità retributiva e contributiva delle rispettive maestranze; l’omessa collaborazione in tal 
senso giustifica di per sé il trattenimento precauzionale dei pagamenti secondo quanto previsto alla lettera b) 
del precedente comma. 
Il pagamento dei corrispettivi per le prestazioni oggetto del contratto, è subordinato all’acquisizione da parte 
del Comune della dichiarazione di regolarità contributiva, rilasciata dagli enti competenti. La dichiarazione 
acquisita produce i suoi effetti ai fini del pagamento successivo. Qualora, anche su istanza delle 
organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità contributive e/o retributive e/o assicurative da parte 
dell’impresa appaltatrice, il Comune provvederà al pagamento delle somme dovute utilizzando gli importi 
dovuti all’impresa a titolo di pagamento dei servizi eseguiti, anche incamerando la cauzione definitiva. 
 
Art. 17 - Controversie 
Sia durante l’esecuzione dell’appalto che al termine del contratto, le controversie di qualsiasi natura tra 
l’Ente e la ditta incaricata saranno deferite alla magistratura ordinaria del Foro competente di Padova. 
 
Art. 18 - Disposizioni particolari 
I servizi oggetto del presente capitolato dovranno essere eseguiti nell’intero territorio comunale. 
In particolare la ditta incaricata, con la sottoscrizione del contratto, da atto di accettare le clausole tutte, 
contenute nelle disposizioni di legge, nei regolamenti, nel presente capitolato, nella lettera d’invito e nelle 
norme integrative alla stessa. 
 
Art. 19 - Ampliamento e/o riduzione dei servizi e a ggiornamento dell’importo 
Relativamente al servizio oggetto del capitolato, si procederà all’adeguamento dell’importo dovuto solo in 
caso di: 
- variazione del numero di aree da manutentare; 
- variazione delle relative metrature (diversi mq. e/o ml.); 
- variazione delle aree da potare o tagliare; 
- variazione del numero di interventi. 
Tali servizi verranno quantificati secondo i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara. 
 
Art. 20 – Reportistica di intervento 
La ditta incaricata eseguirà gli interventi secondo le tempistiche previste dal presente capitolato. Nel caso in 
cui le date di intervento indicate nelle schede di seguito riportate subissero delle variazioni dovute a eventi 
metereologici e/o climatici o per altre cause, dovranno essere comunicate e motivate tempestivamente al 
Comune. 
Tutti gli interventi dovranno essere documentati da copia dei rapporti di lavoro trasmessi al Comune dalla 
ditta incaricata a documentazione dell’avvenuto servizio. 
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Per ogni ulteriore intervento (sfalcio, diserbo, potatura ecc.) la ditta dovrà comunicare sia l’inizio che il 
termine dell’attività per e-mail o per fax. 
 
Art. 21 – Norme di svolgimento del servizio di manu tenzione del verde pubblico - modalità operative 
Gli interventi comportano le normali operazioni di taglio dell’erba, che devono porsi come obiettivo la 
conservazione e l’infittimento del cotico erboso in modo tale da garantire sia la preservazione del suolo sia 
l’agevole fruizione delle aree verdi, nonché le funzioni estetiche e di decoro delle medesime. Tali operazioni 
devono perciò essere eseguite in modo tale da favorire l’accestimento delle erbe e l’integrità di tutto ciò che 
insiste sull’area. 
 
a) Materiali, attrezzature e macchinari 

I mezzi, le attrezzature e le apparecchiature usate nei servizi dovranno essere tenuti in perfetto stato di 
manutenzione e rispondenti alle normative UE ed ai requisiti di sicurezza vigenti. 

 
b) Sfalcio tappeto erboso  - tecnica Mulching 

Il taglio del tappeto erboso deve essere eseguito con idonei macchinari da taglio senza arrecare danni 
alle superfici erbose e in modo che la rasatura sia uniforme e regolare. Deve essere posta particolare 
attenzione all'uso delle macchine ed attrezzi per non arrecare danni alla parte basale delle piante. Nei 
luoghi inaccessibili avverrà a mano e con decespugliatore.  
Nelle aree dove espressamente previsto (vedi schede tecniche allegate) la rasatura dovrà effettuarsi con 
tecnica mulching, con macchina adatta per tale tipo di taglio.  
Tale modalità riduce al minimo la produzione di scarti vegetali derivanti dalle lavorazioni, permettendo al 
prato di sopportare meglio lo stress idrico e di non richiedere concimazioni. 
L’altezza del taglio deve essere compresa fra i 4-6 cm, con possibilità di aumentarne l’altezza nei periodi 
più siccitosi (estate). 

 
c) Sfalcio di argini - banchine – fossati anche su strade critiche 

Si esegue con l’impiego di macchine munite di braccio idraulico, allungabile e orientabile, dotato di 
specifici apparati trinciatori/sfibratori.  
E’ inclusa la pulizia preventiva da rifiuti ingombranti e lo sfalcio con decespugliatore nelle zone non 
raggiungibili con il braccio. 
Il servizio comprende: 
- sfalcio solo in banchina; 
- sfalcio nelle banchine stradali con annessa scarpata; 
- sfalcio delle scarpate di fossati lungo le strade per l’ampiezza indicata nelle schede tecniche; 
- sfalcio su banchine in presenza di alberature, paracarri, guard-rails. A tale riguardo particolare 
attenzione dovrà essere prestata alla rifilatura a ridosso dei paracarri e/o sostegni verticali, onde evitare 
danni ed anti-estetici residui d’erba non tagliata. 
Le vie soggette ad intervento, le modalità e i tempi di esecuzione sono indicate nelle schede tecniche. 
La Ditta incaricata è obbligata al ripristino di ogni attrezzatura presente sul terreno, che dovesse essere 
rimossa o danneggiata durante l’esecuzione dei lavori (segnaletica verticale e orizzontale, chiusini ecc.). 

 
d) Potatura 

Eventuali cespugli dovranno essere potati con i seguenti obiettivi: contenimento dello sviluppo, 
produzione di nuova vegetazione, risanamento fitopatologico e rimonda del secco e delle sfioriture. 
La potatura dovrà essere eseguita durante il periodo di riposo vegetativo mantenendo la forma propria 
della pianta nel rispetto delle caratteristiche delle singole specie. 
Gli interventi sulle siepi, regolari e geometriche, dovranno essere eseguiti mantenendo la forma propria 
tramite il cosiddetto taglio di contenimento (su due superfici verticali ed una orizzontale); l'altezza e la 
larghezza che dovrà avere la siepe finita verranno indicate dal Comune secondo i singoli casi. I piani 
verticali ed orizzontali dovranno essere perfetti, senza gobbe od avvallamenti. I piani orizzontali 
dovranno essere paralleli al terreno ed i piani verticali delle due facce della siepe dovranno essere 
paralleli fra di loro.  
Durante le operazioni di potatura delle siepi, si dovrà provvedere alla rimonda, cioè all'asportazione dei 
rami morti od irrimediabilmente ammalati. 
Qualora all’interno delle siepi, o macchie di cespugli, fossero nate piante infestanti, anche arboree, la 
ditta è tenuta ad sradicare in modo definitivo tale vegetazione. 
La ditta, durante i lavori di potatura, è inoltre obbligata: 
- ad evitare di intralciare la circolazione degli automezzi privati e pubblici. In particolari aree dovranno 
essere previsti eventuali transennamenti notturni preventivi, onde consentire lo svolgimento delle 
operazioni nella mattinata successiva in assenza di auto; 
- a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni atte a garantire la pubblica 
incolumità; 
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- ad asportare giornalmente tutto il materiale di risulta della potatura, nonché a lasciare sgomberi e puliti 
sia i marciapiedi sia le sedi stradali al termine della giornata lavorativa. 

 
e) Diserbo stradale – pertinenze mulching 

Il trattamento di diserbo dovrà essere effettuato mediante l’utilizzo di prodotti diserbanti chimici, con 
erbicida registrato e autorizzato per impiego in ambiente civile ed urbano, in conformità alla scheda 
tecnica allegata al prodotto stesso. 
Gli erbicidi dovranno essere distribuiti da personale specializzato nel rispetto delle indicazioni di etichette 
e con adeguati strumenti (campane di protezione). 
Il crono-programma degli interventi verrà inviato dalla ditta almeno 7 gg. prima dell’inizio degli interventi. 
Nei tratti stradali oggetto di manutenzione e provvisti di marciapiede, sarà previsto il trattamento 
diserbante in luogo dello sfalcio, comprensivo di fornitura e irrorazione di diserbante ad azione totale, 
con personale munito di patentino e con idonea attrezzatura, con frequenza e modalità riportate nelle 
schede allegate. 
Il trattamento con il diserbante sarà effettuato nelle prime ore del mattino al fine di limitare il disagio dei 
frontisti e del traffico stradale. Durante le operazioni di diserbo nei parchi pubblici, si dovrà impedire   
l’accesso al pubblico sino al termine delle operazioni ed alla completa asciugatura del materiale irrorato 
lungo i vialetti in ghiaino. 
In particolare il diserbo dovrà essere utilizzato lungo le cordonate e i bordi interni dei marciapiedi 
nonché, lungo i cigli stradali, i vialetti pavimentati o in ghiaino di parchi pubblici, cimiteri, piazzali adibiti a 
parcheggio, piazze pavimentate e/o asfaltate. 
Non verranno liquidati interventi di diserbo effettuati in giornate con evidenti probabilità di pioggia. 
Verranno invece liquidati gli interventi precedenti ad improvvisi acquazzoni. 
In ogni caso si dovrà far riferimento alla legislazione vigente. 

 
f) Raccolta rifiuti da caduta 

La ditta incaricata è tenuta alla raccolta dei rifiuti “di qualsiasi tipo e natura” che si dovessero trovare a 
terra nelle aree verdi di cui alle schede tecniche specifiche, al fine di garantirne la costante pulizia e 
decoro del verde pubblico. Il rifiuto raccolto dovrà essere conferito in apposito contenitore messo a 
disposizione dal Comune. 

 
g) Manutenzione del verde decorativo 

1 - Gestione arbusti e cespugli 
Include la manutenzione e cura degli arbusti e cespugli isolati od in siepe, allo scopo di preservarne 
l’effetto decorativo, l’ordine e la pulizia. Le attività previste sono le seguenti: concimazione (almeno un 
intervento); trattamenti fitosanitari; irrigazione in misura adeguata a mantenere in buono stato vegetativo 
le piante  (qualora la velocità di assorbimento del terreno sia bassa, l’acqua dovrà essere somministrata 
con due o più passaggi); rasature e potature (numero minimo di due interventi), allo scopo di mantenere 
perfetto ordine e decoro dei cespugli isolati e siepi. Sono comprese le potature invernali ed estive delle 
rose, la pulizia della pacciamatura da malerbe, immondizie, sigarette (minimo 8 interventi) e la ricarica 
delle stessa il cui spessore non dovrà mai scendere sotto i 5 cm (minimo 2 ricariche). 

 
2 - Rasatura e rastrellatura di tappeti erbosi di p iccola superficie, inseriti nelle aiuole decorative  
Dovrà essere eseguita con apposito rasaerba con frequenza tale che l’altezza dei tappeti non dovrà 
superare i cm 5. Comprende: mondatura malerbe o impiego di diserbanti selettivi; concimazione 
organica e minerale da effettuarsi ogni 20 gg; irrigazione effettuata con irrigatori fissi o con carro botte in 
modo da mantenere in tappeto verde e rigoglioso; eventuale risemina delle zone scadenti. I prati 
dovranno inoltre essere puliti da cartacce e rifiuti e rifilati sui bordi interni ed esterni con zappa o forbice, 
in modo da risultare sempre in perfetto ordine. 

 
h) Attività manutentive aree verdi 

Il Comune chiede la prestazione di servizi giornalieri di diversa tipologia, concernenti la manutenzione del 
verde e dell’arredo urbano, quali ad esempio piccole potature, spollonature, rialzi, collocazione 
cartellonistica, carteggiatura e verniciatura di attrezzature in legno, irrigazioni di soccorso, ecc.  
Per tali servizi il personale impiegato dovrà essere munito di idoneo automezzo e piccola attrezzatura 
manuale, anche a motore (motosega, tosasiepi, decespugliatore, soffiatore). 
Le attività devono essere svolte da lunedì a venerdì in orari antimeridiani . L’eventuale materiale di 
consumo verrà fornito dal Comune.  
 

Art. 22 - Prescrizioni in materia di salute e sicur ezza 
Il Comune considera la sicurezza sul lavoro un valore irrinunciabile e pone quindi la tutela dell’integrità fisica 
e della salute dei lavoratori come obiettivo prioritario.  
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Il presente documento stabilisce quindi come prima regola per la Ditta Incaricata quella che le attività che 
sono oggetto dell’appalto debbano essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
sicurezza, igiene del lavoro nonché di tutela ambientale. 
In particolare si esaminano i seguenti punti: 
 
A) Oneri della Ditta Incaricata in materia di salut e e sicurezza 

Nel presente capitolato all’art. 21 vengono dettagliatamente descritte le condizioni di esecuzione del 
servizio. 
A maggior dettaglio rispetto alle schede tecniche relative a ciascun tipo di servizio, si rimanda alle 
prescrizioni contenute nel DUVRI per i rischi interferenziali (dovuti alla presenza di terzi al di fuori 
dell’appalto) e per i rischi propri dello specifico appalto (comprende i rischi dovuti alla presenza altri 
operatori e a condizioni operative particolari ai fini della sicurezza). Nel DUVRI vengono anche indicate le 
misure di prevenzione e protezione da porre in atto ed i relativi costi.  
Ciò premesso, rimane ad esclusivo carico della Ditta incaricata eseguire la Valutazione dei rischi della 
propria attività ed attuare tutte le misure conseguenti, nonché porre in essere nei confronti dei propri 
dipendenti tutti i comportamenti previste dalle normative disposte a tutela della sicurezza e igiene del 
lavoro e dirette alla prevenzione dei rischi. 
Ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 81/08, si chiede pertanto alla Ditta di autocertificare la 
propria idoneità tecnico professionale, fermo restando che il Comune si riserva di verificare quanto 
dichiarato. 
La Ditta Incaricata si impegna ad eseguire un attento ed approfondito sopralluogo nelle zone dove dovrà 
svolgersi il servizio al fine di verificare, mediante la diretta conoscenza, i rischi connessi alla sicurezza nel 
territorio interessato dal servizio stesso, onde preordinare ogni necessario o utile presidio o protezione e 
renderne edotti i propri lavoratori.  
Prima della stipula del contratto la ditta incaricata deve comunicare alla Stazione Appaltante i rischi da 
interferenza dovuti alla propria attività ed un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) o Piano di 
Gestione della Sicurezza o un estratto del proprio Documento Valutazione Rischi (DVR). 

 
B) Gestione della sicurezza nel corso dell’appalto (cooperazione e coordinamento) 

Ogni qual volta una delle due parti identifichi la possibilità che si verifichino rischi non precedentemente 
valutati, indice una riunione di cooperazione e coordinamento per l’informazione e la valutazione 
congiunta dei rischi e degli interventi di protezione e prevenzione.  

 
C) Personale della Ditta Incaricata 

I servizi dovranno essere effettuati tramite personale di comprovata capacità e in numero adeguato, che 
consenta alla Ditta Incaricata di rispettare le prescrizioni vigenti in materia di sicurezza e igiene del lavoro 
e gli impegni che si è assunto all’atto della stipula del contratto. Il personale utilizzato dovrà avere 
padronanza della lingua italiana e conoscenza della segnaletica in uso. 
La Ditta Incaricata dovrà dotare il proprio personale, dei dispositivi di protezione individuale, necessari per 
l’esecuzione del servizio di cui al contratto. 
La Ditta Incaricata imporrà al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza, ed ai propri 
preposti di controllare ed esigere tale rispetto.  
E’ fatto obbligo ai dipendenti di essere muniti di apposita tessera di riconoscimento di cui agli articoli 18 e 
20 del D.Lgs. 81/08. 
 
Nel caso venga rilevata dal Comune la presenza di personale della Ditta Incaricata incapace o 
inadempiente ai propri doveri di sicurezza o che non rispetti norme, procedure, regolamenti, ordini 
aziendali, verrà inviata comunicazione al Responsabile della Ditta di cui all’art. 11 lett. d), per il suo 
allontanamento/sospensione. 

 
D) Stato delle macchine 

Le macchine, le attrezzature e i mezzi d’opera che la Ditta Incaricata intenderà usare nell’esecuzione dei 
lavori di cui al contratto dovranno essere conformi alle vigenti prescrizioni di legge e trovarsi nelle 
necessarie condizioni di efficienza ai fini della sicurezza. I mezzi soggetti a collaudo o a verifica periodica 
dovranno risultare in regola con tali controlli. Nell'esecuzione della manutenzione dei mezzi e delle 
attrezzature dovrà essere prestata particolare attenzione alle caratteristiche di sicurezza dei macchinari, 
rispettando le prescrizioni del costruttore e redigendo uno specifico registro di manutenzione. 

 
E) Custodia ed identificabilità delle attrezzature 

Le macchine, le attrezzature ed i mezzi d’opera necessari per l’esecuzione dei servizi di cui al contratto 
saranno custoditi a cura della Ditta Incaricata.  
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F) Infortuni o incidenti  
In caso di infortunio o incidente ovvero di accertamento da parte della Ditta Incaricata di situazioni di 
pericolo, la stessa oltre a dare immediata esecuzione a quanto eventualmente previsto dalle norme che 
regolano la materia, dovrà eventualmente informare il Comune per metterlo in grado di verificare le cause 
che, possono avere determinato l’incidente. 

 
G) Sanzioni  

In caso di violazioni di quanto sopraindicato, il Comune potrà adottare nei confronti della Ditta Incaricata le 
seguenti sanzioni ritenute necessarie considerate la gravità delle violazioni ed il numero delle stesse: 
• contestazione; 
• richiamo scritto; 
• richiedere alla Ditta la sostituzione del Responsabile tecnico, dei suoi assistenti, dei preposti, degli 
operatori o personale alle dipendenza sotto qualsiasi titolo; 
• sospensione dei servizi; 
• rescissione del contratto. 

 
H) Sicurezza stradale 

L’attività svolta dovrà rispettare le norme che regolamentano i servizi svolti sulle strade e vie di 
percorrenza, contenute e previste dal nuovo codice della strada e dal regolamento di attuazione dello 
stesso. La ditta dovrà inoltre porre in essere tutte le misure atte a tutelare la sicurezza,la salute e 
l’incolumità di terzi presenti nei luoghi oggetto dell’appalto. 

 
Art. 23 - Allegati 
Sono considerate parte integrante e sostanziale del presente Capitolato, le seguenti schede tecniche/tabelle: 
- tabella  1 – Aree verdi – sfalcio tappeto erboso con metodo mulching – ampia superficie 
- tabella  2 – Aree verdi – sfalcio tappeto erboso con rotofalciatrice – ampia superficie 
- tabella  3 – Aree verdi – sfalcio tappeto erboso con metodo mulching – limitata superficie 
- tabella  4 – Aiuole e bordure stradali – sfalcio tappeto erboso con metodo mulching 
- tabella  5 – Argini – banchine – fossati – sfalcio  
- tabella  6 – Argini – banchine – fossati – sfalcio parziale su strade critiche 
- tabella  7 – Potatura siepi 
- tabella  8 – Potatura siepi su essenze specifiche 
- tabella  9 – Diserbo pertinenza mulching 
- tabella 10 – Diserbo stradale 
- tabella 11 – Raccolta rifiuti da caduta 
- tabella 12 – Verde decorativo – arbusti 
- tabella 13 – Prati decorativi 
- tavole individuazione aree nel territorio comunale 



Codice Ubicazione Superficie mq

1 SCUOLA ELEMENTARE BERTOLIN 9.442

8 MUNICIPIO 4.154

TABELLA  1 

AREE VERDI 
Sfalcio tappeto erboso con metodo mulching 

N. 10 interventi – AMPIA superficie 

Di seguito si riportano il calendario di massima relativo agli interventi e l’elenco delle aree da 
sfalciare con metodologia indicata all’art. 21 punto b). 

Il calendario potrà essere modificato sulla base della proposta organizzativa del servizio (art. 5, 
punto 2.1.3 del Capitolato speciale di appalto). 

Calendario: 

Intervento Data di inizio 

1 21 marzo 

2 11 aprile 

3 2 maggio 

4 18 maggio 

5 8 giugno 

6 11 luglio 

7 8 agosto 

8 5 settembre 

9 26 settembre 

10 17 ottobre 

Elenco delle aree: 

8 MUNICIPIO 4.154

14 CIMITERO CASELLE 6.892

17 PARCO ALPINI 8.035

18 PERCORSO VITA SAN DOMENICO 12.050

20 PARCO BALENO 23.352

21 PERCORSO PEDONALE VIA PIRANDELLO 4.365

22 PERCORSO LUNGO SCOLO MESTRINA 1.755

23 PARCO BADEN POWELL 3.612

24 VERDE VIA MENEGHETTI - VIA EUGANEA 1.725

25 VERDE VIA EUGANEA 3.133

26 VERDE VIA DEI MILLE 2.164

27 VERDE VIA PIRANDELLO - IMPIANTI SPORTIVI 7.959

28 PARCO PERLASCA 3.531

29 SCUOLA MATERNA CASELLE 1.958

30 VERDE VIA SCAPACCHIO' 4.636

31 VERDE VIA TOTI - VIA CHIESA 2.630

32 PARCO FALCONE - BORSELLINO 8.299

33 VERDE VIA SCAPACCHIO' 4.579

34 PARCO DELL'AMICIZIA 9.622

35 VERDE VIA DEI MILLE - CASA FAMIGLIA 5.755

36 PARCO ESEDRA 15.249

37 VERDE VIA COMBATTENTI PER L'ITALIA 3.152

38 VERDE VIA FORNO - VIA PADOVA 3.012

39 VERDE VIA BOCCACCIO 1.907

40 VERDE VIA MASCAGNI 4.464

41 VERDE VIA LOMBARDIA - VIA PIEMONTE 4.538
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42 VERDE VIA 25 APRILE -  VIA RISORGIMENTO 4.382

43 VERDE VIA MASCAGNI 5.006

44 VERDE VIA SANTA LUCIA 5.773

45 VERDE VIA SANTA BERTILLA 12.569

46 VERDE VIA VERONESE 2.439

47 VERDE VIA MONTECCHIA 9.351

48 VERDE VIA SANTA ELISABETTA 3.792

49 VERDE VIA RISORGIMENTO - LUNGO SCOLO 6.291

50 PARCO VILLA CESAROTTI 14.999

51 VERDE VIA SANTA IRENE 11.178

52 VERDE VIA 25 APRILE 3.776

53 VERDE VIA ROMA 2.182

59 VERDE VIA CASELLE LUNGO SCOLO MESTRINA 1.785

60 VERDE VIA DUE GIUGNO 1.292

64 VERDE VIA VERGA 2.781

65 VERDE VIA VIVALDI - VIA TIEPOLO 873

68 SPONDA SINISTRA BACCHIGLIONE VIA NAPOLI 872

76 VERDE RETRO MUNICIPIO NUOVO 378

77 VERDE GOLENA SABBIONARI 11.240

79 VERDE VIA EUROPA 526

83 VERDE VIA SANTORRE DI SANTAROSA 1.974

84 VERDE VIA MEUCCI 5.164

87 VERDE VIA 25 APRILE 5.866

89 VERDE VIA MOLINI 2.213

92 VERDE VIA S. MARIA DI QUARTA 4.119

93 CENTRO CIVICO "PRESCA" 4.379

94 PISTA CICLABILE VIA PARINI - VIA PAVESE 3.51394 PISTA CICLABILE VIA PARINI - VIA PAVESE 3.513

95 SANTA MARIA DI QUARTA - SITO ARCHEOLOGICO 2.330

96 VIA SAN DOMENICO - FLORIDA 1.590

97 VERDE VIA LA PIRA 2.942

98 VERDE VIA LIVENZA LUNGO BACCHIGLIONE 11.755

99 VERDE VIA COLOMBO 1.306

101 VERDE VIA 8 OTTOBRE 2.544

102 TENNIS MONTECCHIA 4.925

103 AREA VERDE VIA GUIDO RENI 2.156

104 PIAZZA DE CLARICINI 202

105 LUNGO SCOLO STORTA - VIA LEOPARDI 2.662

109 AIUOLE VIA GUIDO RENI 358

323.456TOTALE sfalcio mulching AMPIA superficie - n. 10 in terventi
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Codice Ubicazione Superficie mq
75 AREA AGRICOLA VIA VENETO 8.644

85 VERDE VIA CABOTO 3.128

88 VERDE VIA VESPUCCI 3.928

86 VERDE VIA GALVANI 5.048

20.748TOTALE sfalcio AMPIA superficie - n. 5 interventi

TABELLA  2 

AREE VERDI 
Sfalcio tappeto erboso con rotofalciatrice 

N. 5 interventi – AMPIA superficie 

Di seguito si riportano il calendario di massima relativo agli interventi e l’elenco delle aree da sfalciare 
con metodologia indicata all’art. 21 punto b). 

Il calendario potrà essere modificato sulla base della proposta organizzativa del servizio (art. 5, punto 
2.1.3 del Capitolato speciale di appalto). 

Calendario: 

Intervento Data di inizio 

1 11 aprile 

2 18 maggio 

3 11 luglio 

4 5 settembre 

5 17 ottobre 

Elenco delle aree: 
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Codice Ubicazione Superficie mq
2 SCUOLA ELEMENTARE BENEDETTO MARCELLO 2.396

TABELLA  3 

AREE VERDI 
Sfalcio tappeto erboso con metodo mulching 

N. 10 interventi – LIMITATA superficie 

Di seguito si riportano il calendario di massima relativo agli interventi e l’elenco delle aree da 
sfalciare con metodologia indicata all’art. 21 punto b). 

Il calendario potrà essere modificato sulla base della proposta organizzativa del servizio (art. 5, 
punto 2.1.3 del Capitolato speciale di appalto). 

Calendario: 

Intervento Data di inizio 

1 21 marzo 

2 11 aprile 

3 2 maggio 

4 18 maggio 

5 8 giugno 

6 11 luglio 

7 8 agosto 

8 5 settembre 

9 26 settembre 

10 17 ottobre 

Elenco delle aree: 

2 SCUOLA ELEMENTARE BENEDETTO MARCELLO 2.396

3 SCUOLA ELEMENTARE VIVALDI 2.090

4 SCUOLA MEDIA ALBINONI CASELLE 358

5 SCUOLA MEDIA ALBINONI TENCAROLA 2.595

6 SCUOLA MEDIA M. CESAROTTI 2.913

7 SCUOLA ELEMENTARE P.R. GIULIANI 655

9 COMANDO POLIZIA LOCALE 572

10 AUDITORIUM SAN MICHELE 534

11 ASILO NIDO "IL PULCINO" 1.227

12 BIBLIOTECA VIA CESAROTTI 807

13 CROCE ROSSA ITALIANA 336

15 CIMITERO CAPOLUOGO 381

16 CIMITERO TENCAROLA 924

19 PIAZZA CARLO LEONI 3.098

54 VERDE VIA VERONESE 1.232

55 VERDE PIAZZA ALDO MORO 1.439

56 VERDE PIAZZA AL DONATORE 205

57 VERDE PIAZZA VITTORIO VENETO 1.441

58 VERDE VIA CERESINA - VIA PELOSA 981

61 VERDE VIA LEVICO 817

62 VERDE VIA MANTEGNA 781

63 VERDE VIA PIEMONTE 1.329

66 VERDE VIA SANTA CECILIA 1.088

67 VERDE VIA SANTA CECILIA 514

69 VERDE VIA SANTA AMELIA 1.748

70 VERDE VIA LIVENZA 626
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71 VERDE VIA 25 APRILE - LUNGO SCOLO 1.165

72 VERDE VIA NAZARIO SAURO 616

73 VERDE VIA NAZARIO SAURO 1.820

74 VERDE MONUMENTO INVALIDI DEL LAVORO 857

78 VERDE VIA ENRICO FERMI 859

80 VERDE VIA ISONZO 636

81 VERDE VIA SANT'ANDREA 898

82 VERDE VIA SAN PAOLO 1.227

90 PALESTRA FERIOLE 808

91 VERDE VIA GALVANI - ROTONDE 971

100 AUTORIMESSA POLIZIA LOCALE 152

106 SPARTITRAFFICO VIA PACINOTTI - VIA PENGHE 272

107 ARENA VIA SAN MASSIMO 347

108 ROTATORIA VIA MEUCCI - VIA GALILEI 824

110 VERDE UFFICIO POSTALE E EX DISTRETTO SANITARIO 631

111 VERDE VIA FORNO DAVANTI CIMITERO 534

112 MONUMENTO AVIS VIA S. ANTONIO 550

44.255TOTALE sfalcio mulching LIMITATA superficie - n. 10  interventi
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Ubicazione Superficie mq
Via Aosta 191

Via 25 Aprile (bordure) 183

Via Armando Diaz 25

Via Boccaccio 120

TABELLA 4 

AIUOLE e BORDURE STRADALI 
Sfalcio tappeto erboso con metodo mulching 

N. 10 interventi 

Di seguito si riportano il calendario di massima relativo agli interventi e l’elenco delle aree da sfalciare con 
metodologia indicata all’art. 21 punto b). 

Il calendario potrà essere modificato sulla base della proposta organizzativa del servizio (art. 5, punto 2.1.3 del 
Capitolato speciale di appalto). 

Calendario: 

Intervento Data di inizio 

1 21 marzo 

2 11 aprile 

3 2 maggio 

4 18 maggio 

5 8 giugno 

6 11 luglio 

7 8 agosto 

8 5 settembre 

9 26 settembre 

10 17 ottobre 

Elenco delle aree: 

Via Boccaccio 120

Via Boiardo (bordi 2 lati) 230

Via Brentella 114

Via Caboto (Capitello + ingressi Parco dell'Amicizia) 136

Via Cadamosto  (inclusi parcheggi) 245

Via Canaletto 22

Via Caselle (ciglio erboso irregolare) 100

Via Ceresina (da Rubano a via Pelosa, inclusi parcheggi incr. Deledda e v.lo Ceresina,  parcheggio e 
area verde angolo via Pelosa)

2.393

Via Cesarotti (da via Scapacchiò lato villa Fabris sino alla scuola) 241

Via Colombo (da via S. Marco a via Vespucci) 1.700

Via Damiano Chiesa 45

Via De Gasperi (da incrocio via Roma sino a cabina ENEL) 26

Via De Sanctis 233

Via Dei Mille 30

Via Deledda (verde incolto pertin. parch. di fronte civ. 13) 126

Via Don Bosco (lato dispari da piazza Vittorio Veneto sino a via 2 Giugno) 115

Via Euganea (banchina da via Monache a via Trasimeno) 900

Via Euganea (bordura pista ciclabile lato dx, da Via Schiavo a Via Montecchia ) 1.206

Via Euganea (bordura pista ciclabile+aiuole esterne Impianti sportivi “Ceron”) 1.731

Via Euganea (da via S. Francesco a via Montegrappa) 135

Via Fermi aiuola spartitraffico con Via Galilei 25

Via Firenze 741

Via Forno 257

Via Forzatè 50

Via Fracastoro + bordura parallela pista ciclabile 648
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Via Friuli (tra i civici 15 e 17) 90

Via Galvani 260

Via Garda (da Via San Giuseppe al civico 48) 48

Via Genova 315

Via Gioberti 40

Via Gozzi (aiuola pertinente al parcheggio di via Tasso) 300

Via Leopardi 106

Via Livenza (piccole aree margini strada) 200

Via Magellano (lato sx. e parcheggio) 178

Via Mantegna (da incrocio Via Monache a via Euganea, incluse aiuole spartitraffico e banchine di via 
Monache)

845

Via Manzoni 1.255

Via Marconi (parcheggio presso via Penghe) 160

Via Mascagni 750

Via Meneghetti 5

Via Meucci 100

Via Miazzo (da via Euganea a via Montecchia, incluse aiuole spartitraffico) 690

Via Milano 823

Via Molise (banchina erbosa lato dx.) 108

Via Monte Civetta (area verde angolo via M.Grappa) 609

Via Montecchia (bordure pista ciclabile) 550

Via Montello (banchina lato dx. ml.153 x 3,3) 505

Via Monti 300

Via Napoli 636

Via Nazzario Sauro (bordo via Sauro mq.400 + rotatoria mq.300) 700

Via Pascoli 82

Via Pelosa (aiuola Pelosa/Sauro ex decorativo per mq.40+190 e aiuole lungo la via mq. 120) 350Via Pelosa (aiuola Pelosa/Sauro ex decorativo per mq.40+190 e aiuole lungo la via mq. 120) 350

Via Penghe (nel tratto della zona industriale) 530

Via Piave 95

Via Piemonte 280

Via Pirandello (bordura lato condomini  ml.89x1,5) 135

Via Respighi 133

Via Risorgimento (banchina di fronte ai civici 28 e 46 e aiuola cipressi angolo via 25 Aprile) 360

Via Roma (aiuole stradali all'ingresso della sede municipale) 508

Via Roma (inclusa area cippo ai caduti) 60

Via S. Alessandro 114

Via S. Domenico (solo bordure, escluse aiuole di fronte ai negozi e aiuole decorative) 528

Via S. Francesco 15

Via S. Giuseppe (inclusa rotatoria S.Andrea, escluse bordure interne di fronte ai negozi) 1.653

Via S. Luigi 83

Via S. Marco (da via S.Luigi a via Garda) 450

Via S. Massimo 120

Via S. Matteo 743

Via Scapacchiò 550

Via Scapacchiò (da via Monache a via Euganea+aiuole lungo recinzione campo sportivo mq. 243) 540

Via Scapacchiò (da via Monache a via Schiavo incluse aiuole pista ciclabile) 1.308

Via Scapacchiò (da Via Piemonte fino alla rotatoria Carabinieri) 440

Via Scapacchiò (da Via Piemonte fino alla rotatoria Carabinieri lato parco) 440

Via Scapacchiò (da rotatoria Carabinieri fino a cabina Gas) 600

Via Scapacchiò (da rotatoria Carabinieri fino a cabina Gas lato interno) 160

Via Scapacchiò (da Via Monache alla rotatoria Carabinieri) 360

Via Schiavo (pertinenze rotatoria con Via Scapacchiò) 1.250
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Via Tiepolo 483

Via Torino (da incr. con via Milano a civico 12 escluso) 260

Via Trasimeno (aiuole incr. con via Euganea + incr. Via Bracciano + tratti trasversali) 590

Via Ungaretti 280

Via Veneto 228

Via Verdi 406

Via Verga 200

Via Veronese 145

Via Vespucci (tratto da via Cadamosto a via Magellano) 1.118

Via Vittorio Emanuele III° (dal ponte a via Vegri +  banchina ponte) 1.268

Via Volta (da Via Penghe a Via Galilei) 4

Via Zanella 541

Viale della Repubblica Repubblica da P.zza A.Moro a Via Pacinotti, inclusi parcheggi  pubblici, (esclusa 
rotatoria)

3.375

Vicolo Bassetto (parcheggio a dx) 35

Totale AIUOLE e BORDURE STRADALE - sfalcio mulching - n. 10 interventi 42.361
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Ubicazione Dettaglio misure Superficie mq
Via Rondinelle (lato dx e sx) 1.500x2sx+2dx 6.000

Via Vittorio Emanuele III  (sino a incrocio con via Rondinelle) 300x2sx+2dx 1.200

Via Eritrea   (sino a incrocio con via Vegri) 1.350x2,5sx+2,5dx 6.750

Via Vegri    (da Saccolongo sino a incrocio con via V.Em. III) 1.750x2,5sx+3,5dx

Via Vegri     (da V.Em. III sino a via D.Bosco) 2.100x3,5sx+3,5dx

Vicolo Vegri (da via Vegri a via Pralungo e oltre) 200x2,5sx+2,5dx 29.950

Sfalcio ARGINI - BANCHINE - FOSSATI - n. 4 interven ti

TABELLA  5 

ARGINI – BANCHINE – FOSSATI 
Sfalcio – n. 4 interventi 

Di seguito si riportano il calendario di massima relativo agli interventi e l’elenco delle aree da sfalciare con metodologia 
indicata all’art. 21 punto c). 

Il calendario potrà essere modificato sulla base della proposta organizzativa del servizio (art. 5, punto 2.1.3 del Capitolato 
speciale di appalto). 

 
 

Calendario: 

Intervento Dal 

1 22 aprile 

2 13 giugno 

3 22 luglio 

4 3 ottobre 

Elenco delle aree: 

Vicolo Vegri (da via Vegri a via Pralungo e oltre) 200x2,5sx+2,5dx

Vicolo Vegri (da via Vegri a via Pralungo e oltre) 100x2,5sx

Vicolo Vegri (da via Vegri a via Pralungo e oltre) 700x2,5sx+2,5dx

Via Pralungo   (da Saccolongo sino a incrocio con via V.Em. III) 650x2,5sx+2,5dx

Via Pralungo   (da Saccolongo sino a incrocio con via V.Em. III) 100x1sx

450x3dx

200x2sx

Via Argine destro dal Ponte di Selvazzano al Ponte di Tencarola (con esclusione del 
percorso vita)

2800x3,0sx+4,0dx 19.600

Rampa argine dx da via Veneto 500x5 2.500

Via Argine destro dal Ponte di Tencarola al confine con il Comune di Padova 700x2,5sx+3,5dx 4.200

Via Argine destro (dal Ponte di Selvazzano al confine con il Comune di Saccolongo) 900x3,0dx+3,0sx 5.400

Via Argine destro (rampa da via Scapacchiò nel tratto verso Saccolongo) 150x6,5dx+3,0sx 1.425

Via Argine sinistro (da Saccolongo sino a incrocio con via V.Em. III) 1.550x 3,5sx+3,5dx+

Via Argine sinistro (da incr. via V.Em. III sino al ponte di Tencarola) 2.600x 3,5sx+3,5dx

Via Argine sx (tratto tra zona muchling di fronte chiesa e scarpata via Napoli) 250x 4dx+4sx 2.000

Via Argine sinistro (scarpata collegata con la ciclabile di Via S. Maria di Quarta) 150x3,0 450

Rampe del Ponte di Selvazzano 100x3,0 300

Via Vignale (da via Vegri sino a via Argine sinistro) 600x2sx+2dx

Via Vignale (Vicolo chiuso) 200x2sx

Via Bressan (da via Vegri sino a via Bressan) 450x2,5sx+2,5dx

Via Bressan (da via Vegri sino a via Canton) 800x2,5sx+2,5dx

Via Bressan (da via Vegri sino a via Canton) 100x2,5sx+1dx

Stradina laterale Via Bressan a fianco Presidio Veterinario 260

Via Canton (da via Bressan sino a via Pelosa) 500x2sx+3dx

Via Canton (da via Bressan sino a via Vittorio Emanuele IIII) 750x2,5sx+2,5dx

2.800

29.950

3.350

6.500

6.250

Via S.M.Quarta    (scolo Vegri) 1.750

29.050
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Via Monti (da via Foscolo sino a via Pelosa) 450x2sx+2dx 1.800

Via Fogazzaro 220x1,5sx 330

Via S.M. Ausiliatrice (tratto sponda scolo Mestrina c/o ponte) 40x3dx 120

Via Toti 140x3,5sx 490

Via Caselle 200x3dx 600

Via Penghe (da via Don Bosco sino a zona artigianale) 600x3sx+2,5dx 3.300

Via 2 Giugno 200x1dx 200

Via 25 Aprile 210x1dx 210

Via Don Bosco (direz. Caselle da via Zara a Via 2 Giugno) 200x2,5dx 500

650 x 4 lato strada            

650 x 4 lato ciclabile

Viale della Repubblica (da rotatoria via Forno a rotatoria via Pacinotti) 550x2sx+6dx (media) 4.400

Via Napoli (scarpata arginale) 600x6dx 3.600

300x2,5dx

700x  2sx+2dx

Via Monte Grappa (da verde Davanzo a incrocio S.Domenico) 550x2sx

Via Monte Grappa (scarpata da incrocio San Domenico a confine con Abano) 350x2dx+2sx

Via Magellano 30x2sx 60

Via Vespucci fosso a confine con Abano 450x1 450

Via Euganea (da rotatoria Prix sino incrocio Via Trasimeno) 450x4dx 1.800

180x3,5dx

200x2sx+2dx

Via Monte Santo (da incrocio via Puccini sino al parcheggio del Cimitero) 200x2dx 400

Via Cimabue (da via Scapacchiò sino a Via Schiavo) 350x3dx 1.050

Via Scapacchiò (da via Cimabue sino a confine Saccolongo) 550x1sx 550

Via Scapacchiò (da via Roma sino a confine Saccolongo) 350x2dx 700

Via Scapacchiò (da cabina EDISON sino a rotatoria Prix) 300x3sx 900

Via Don Bosco (direz. Caselle da via 2 Giugno a Via Pelosa - pista ciclabile) 5.200

Via S.Antonio (da rampa Seminario sino al confine con Abano) 3.550

2.400

Via Abano (da incrocio via Caldonazzo sino al confine con Abano) 1.430

Via Scapacchiò (da cabina EDISON sino a rotatoria Prix) 300x3sx 900

Via De Gasperi 150x2dx 300

Via Schiavo vicolo che rientra in Via Euganea 300x2dx+1,5sx 1.050

150x1dx

300x2dx

100x2dx

Via Montecchia (da via Miazzo sino a via Euganea) 250x3dx 750

Via Perarolo (da via Montecchia sino al confine Saccolongo) 700x3sx

Via Perarolo (retro golf direzione via Selve) 500x2sx

Via Selve (dal Via Montecchia sino alle proprietà private) (100+800+300+200) 1400x2sx+2dx 5.600

100x2dx

200x 2sx+2dx

Via Euganea (da Via Schiavo direz. Teolo) 1000x2dx+2,40sx 4.400

Via Fracastoro ossia strada di colleg. Pelosa/Don Bosco 600x2sx+2dx 2.400

Strada bianca laterale Via Schiavo a fianco "laghetto" 235x1 235

183.325Totale sfalcio ARGINI - BANCHINE - FOSSATI - n. 4 inte rventi

3.100

Via Miazzo (da via Forzatè sino a via Montecchia)

950

1.000

Via Montecchia (da via Schiavo sino a via Perarolo)
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Ubicazione Dettaglio misure Superficie mq
Via Vegri    (da Saccolongo sino a incrocio con via V.Em. III) 1.750x2,5sx+3,5dx

Via Vegri     (da V.Em. III sino a via D.Bosco) 2.100x3,5sx+3,5dx

Vicolo Vegri (da via Vegri a via Pralungo e oltre) 200x2,5sx+2,5dx

Vicolo Vegri (da via Vegri a via Pralungo e oltre) 100x2,5sx

Vicolo Vegri (da via Vegri a via Pralungo e oltre) 700x2,5sx+2,5dx

Via Argine destro dal Ponte di Tencarola al confine con il Comune di Padova 700x2,5sx+3,5dx 4.200

Via Don Bosco (direz. Caselle da via Zara a Via 2 Giugno) 200x2,5dx 500

650 x 4 lato strada            

650 x 4 lato ciclabile

Viale della Repubblica (da rotatoria via Forno a rotatoria via Pacinotti) 550x2sx+6dx (media) 4.400

Via Monte Grappa (da verde Davanzo a incrocio S.Domenico) 550x2sx

Via Monte Grappa (scarpata da incrocio San Domenico a confine con Abano) 350x2dx+2sx

Via Euganea (da rotatoria Prix sino incrocio Via Trasimeno) 450x4dx 1.800

Via Scapacchiò (da via Cimabue sino a confine Saccolongo) 550x1sx 550

Via Scapacchiò (da via Roma sino a confine Saccolongo) 350x2dx 700

Via Scapacchiò (da cabina EDISON sino a rotatoria Prix) 300x3sx 900

150x1dx

300x2dx

100x2dx

Via Euganea (da Via Schiavo direz. Teolo) 1000x2dx+2,40sx 4.400

55.950Totale sfalcio ARGINI - BANCHINE - FOSSATI - n. 1 i ntervento

2.400

Via Montecchia (da via Schiavo sino a via Perarolo) 950

Sfalcio ARGINI - BANCHINE - FOSSATI - n. 1 interven to

29.950

Via Don Bosco (direz. Caselle da via 2 Giugno a Via Pelosa - pista ciclabile) 5.200

TABELLA 6 

ARGINI – BANCHINE – FOSSATI 
Sfalcio – n. 1 intervento parziale su strade critic he 

Di seguito si riportano il calendario degli interventi e l’elenco delle aree da sfalciare con metodologia indicata all’art. 21 
punto c). 

Calendario: 

Intervento A richiesta del Comune 

Elenco delle aree: 
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Frazione Ubicazione Superficie mq

Area verde di Via Roma (lauro) 120

Palazzo Maestri - Via Roma - ex municipio - (ligustro) 45

Via Cesarotti - biblioteca - (photinia ml.16x2.5) 40

Via Scapacchiò - cabina gas - (leylandii) 40

Via Veneto - (glicine) 40

Via Veneto - cabina gas - (leylandii) 45

Selvazzano

TABELLA 7 

POTATURA SIEPI 
n. 2 interventi 

Di seguito si riportano il calendario di massima relativo agli interventi e l’elenco delle aree da sfalciare con 
metodologia indicata all’art. 21 punto d). 

Il calendario potrà essere modificato sulla base della proposta organizzativa del servizio (art. 5, punto 2.1.3 del 
Capitolato speciale di appalto). 

Calendario: 

Intervento Data di inizio 

1 6 giugno 

2 3 ottobre 

Elenco delle aree: 

Via Veneto - cabina ENEL - (lauro) 68

Plessi scolastici Caselle 1.045

Via Caselle - Via Filzi (ligustro) 95

Via Toti - Via Chiesa - (ligustro+bosso) 105

Via Chiesa - (lauro) 65

Via Tasso - Sede Croce Rossa - (ligustro) 307

Via Meucci (photinia) 750

Parco Alpini - (leylandii) 200

Parco Alpini - (leylandii ) 200

Verde Via Nazzario Sauro - (photinia) 300

Via S. Maria Ausiliatrice - lungo scolo lato est - (ligustro) 1.080

Via Sauro da civico 25 a civico 29 - (lauro) 25

Via S.Amelia/Elisabetta lungo area cani  ml. 57x1.5x1.5x0.80 216

Via S.Amelia/Elisabetta  lungo l'area cani ml. 120x1.5x1.5x0.80 456

Via S.Barbara/S.Irene siepe ml. 147x1.5x1.5x0.80 558

Via Aquileia (ligustro) 70

Via Don Bosco c/o statua (pyracantha) 108

Via Don Bosco/p.zza Vitt. Veneto (photinia) 70

Via 2 Giugno  (leylandii) 244

Via 2 Giugno   (leylandii  ml. 38) 95

Via 2 Giugno    (photinia) 65

Via Combattenti per l'Italia   (ligustro) 780

Via Forno c/o Cimitero  (leylandii) 100

Via Forno lott. Margherita (lauro) 45

Via XXV Aprile area giochi photinia ml. 169,5x1.5x1.5x0.80 644

Via XXV Aprile canale photinia ml. 47,3x1.5x1.5x0.80 180

Caselle

Tencarola

Pagina 1 di 2



Via San Luigi 530

Via San Domenico c/o Cond. Florida  (ligustro  ml.57 x 0,50 +0,50+0,50 - ml.95 x 
1,00+1,00+ 0,50)

323

Parco Perlasca   (photinia  ml.190) 525

Impianti sportivi "Ceron" lungo il confine ovest - (lauro) (ml.105x5,00=mq.525) 525

Via Monte Grappa/Monte Solarolo (cespugli) 40

Via Levico (siepe mista, informale) 140

Parco dell'Amicizia (siepe perimetrale) 1.300

Asilo Nido "Il Pulcino" + palestra - (lauro) - (mq.385 + ligustro mq.180) 565

Aree verdi Via Euganea (1/lauro e 2/ligustro) 865

Asilo Nido "Il Pulcino" - (bosso-lauro) 20

13.034Totale POTATURA SIEPI - n. 2 interventi

San Domenico

Feriole
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Frazione Luogo Superficie mq

Selvazzano Palazzo Maestri - Via Roma - ex municipio - (ligustro) 45

Via Caselle - Via Filzi (ligustro) 95

Via Toti - Via Chiesa - (ligustro+bosso) 105

Via Tasso - Sede Croce Rossa - (ligustro) 307

Via S. Maria Ausiliatrice - lungo scolo lato est - (ligustro) 1.080

Via Aquileia (ligustro) 70

Via Combattenti per l'Italia   (ligustro) 780

San Domenico
Via San Domenico c/o Cond. Florida  (ligustro  ml.57 x 0,50 +0,50+0,50 - ml.95 x 
1,00+1,00+ 0,50)

323

Asilo Nido "Il Pulcino" + palestra - (lauro) - (mq.385 + ligustro mq.180) 565

Aree verdi Via Euganea (1/lauro e 2/ligustro) 865

n. 1  intervento supplementare su essenze specifiche

Caselle

Tencarola

Feriole

TABELLA 8 

POTATURA SIEPI 
n. 1 intervento supplementare su essenze specifiche 

Di seguito si riportano il calendario di massima relativo agli interventi e l’elenco delle aree da sfalciare con 
metodologia indicata all’art. 21 punto d). 

Il calendario potrà essere modificato sulla base della proposta organizzativa del servizio (art. 5, punto 2.1.3 del 
Capitolato speciale di appalto). 

Calendario: 

Intervento Data di inizio 

1 1 agosto 

Elenco delle aree: 

Aree verdi Via Euganea (1/lauro e 2/ligustro) 865

4.235Totale POTATURA SIEPI - n. 1 intervento supplementari su essenze specifiche
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Codice Ubicazione
Superficie da trattare 

mq
2001 CIMITERO CAPOLUOGO 595

2002 BIBLIOTECA VIA CESAROTTI 90

2003 PISTA CICLABILE VIA VENETO - VIA LOMBARDIA 109

2004 VERDE VIA MANTEGNA 146

2005 AUTORIMESSA POLIZIA LOCALE 225

2006 AUDITORIUM SAN MICHELE 339

2007 MUNICIPIO - MONUMENTO AI CADUTI 232

2008 PIAZZA DE CLARICINI 79

TABELLA 9 

DISERBO PERTINENZA MULCHING 
N. 6 interventi 

Di seguito si riportano il calendario di massima relativo agli interventi e l’elenco delle aree da sfalciare con 
metodologia indicata all’art. 21 punto e). 

Il calendario potrà essere modificato sulla base della proposta organizzativa del servizio (art. 5, punto 2.1.3 del 
Capitolato speciale di appalto). 

Calendario: 

Intervento Data di inizio 

1 4 aprile 

2 26 aprile 

3 16 maggio 

4 20 giugno 

5 22 agosto 

6 3 ottobre 

Elenco delle aree: 

2008 PIAZZA DE CLARICINI 79

2009 CAPITELLO VIA VITTORIO EMANUELE III 58

2010 VERDE VIA VIVALDI - VIA TIEPOLO 68

2011 MUNICIPIO - PARCHEGGIO POSTERIORE 243

2012 PARCO VILLA CESAROTTI 1.231

2013 VERDE VIA MASCAGNI 118

2014 PARCO ALPINI 37

2015 CIMITERO CASELLE 717

2016 VERDE VIA LIVENZA LUNGO BACCHIGLIONE 15

2017 PIAZZA CARLO LEONI 2.413

2018 PISTA CICLABILE VIA PARINI - VIA PAVESE 1.172

2019 PIAZZOLE LUNGO VIA PELOSA ANGOLO VIA SAURO 57

2020 VERDE VIA NAZARIO SAURO 264

2021 VERDE VIA CERESINA - VIA PELOSA 69

2022 VERDE VIA SANTA ELISABETTA 129

2023 VERDE VIA SANTA IRENE 607

2024 VERDE VIA TOTI - VIA CHIESA 22

2025 VERDE VIA SANTA BERTILLA 126

2026 PIAZZA VITTORIO VENETO - VIALETTO LATERALE VIA DON BOSCO 78

2027 VERDE PIAZZA VITTORIO VENETO 83

2028 VERDE PIAZZA VITTORIO VENETO 191

2029 PARCO ESEDRA 538

2030 VERDE VIA 25 APRILE 369

2031 VERDE VIA RISORGIMENTO - LUNGO SCOLO 125

2032 VERDE VIA 25 APRILE - LUNGO SCOLO 164

2033 PISTA CICLABILE VIA 25 APRILE 139
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2034 VERDE GOLENA SABBIONARI 845

2035 MONUMENTO AVIS VIA S. ANTONIO 33

2036 ARENA VIA SAN MASSIMO 70

2037 CAPITELLO SAN CAMILLO - VIA MONTE GRAPPA 19

2038 PARCO DELL'AMICIZIA 93

2039 VERDE VIA MENEGHETTI - VIA EUGANEA 274

2040 VERDE VIA MONTECCHIA 382

2041 VERDE VIA SANTA AMELIA 111

2042 PERCORSO ASILO NIDO "IL PULCINO" MONTECCHIA 272

2043 CIMITERO TENCAROLA 652

2044 VERDE VIA DEI MILLE - CASA FAMIGLIA 236

13.836TOTALE diserbo pertinenza mulching - n. 6 interventi
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TABELLA 10 

DISERBO STRADALE 
N. 3 interventi 

Di seguito si riportano il calendario di massima relativo agli interventi, mentre l’elenco delle strade 
da trattare, con metodologia indicata all’art. 21 punto e), sarà consegnato dal Comune alla 
ditta esecutrice. 

Il calendario potrà essere modificato sulla base della proposta organizzativa del servizio (art. 5, 
punto 2.1.3 del Capitolato speciale di appalto). 

Calendario: 

Intervento Data di inizio 

1 20 aprile 

2 20 giugno 

3 1 settembre 
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Frazione Ubicazione Superficie mq
Totale 

superficie mq
Verde Via Roma 2.000

Verde Via Piemonte 1.300

Verde Auditorium San Michele 600

Banchina Via Scapacchiò (tra rotatoria Carabinieri e Prix) 2.000

Via Vivaldi 4.750

Parco Via Veneto 7.600

Verde Via Pelosa-Ceresina 500

Verde Via Gozzi 300

Aiuole Via Manzoni 1.200

Parco Alpini 7.000

P.zza Carlo Leoni 2.500

Verde retro Palestra M. Kolbe - Caselle 3.500

Verde Via Santarosa 1.900

Verde Via Pirandello solo percorso vita+aree presso parcheggi 4.490

Verde Via Toti - Via Chiesa 2.000

Verde Via Nazzario Sauro 1.700

Piazza al Donatore 190

Selvazzano

Caselle

18.250

25.280

TABELLA 11 

RACCOLTA RIFIUTI DA CADUTA 
Interventi settimanali 

Di seguito si riporta l’elenco delle aree da ripulire come indicato all’art. 21 punto f). 

Elenco delle aree: 

Piazza al Donatore 190

Parco Baleno 9.000

Verde Via Aquileia 3.000

Piazza Vittorio Veneto 1.700

Verde Via Combattenti Italia adiacente Via Risorgimento 1.700

Verde compreso tra Via Forno e Via Padova 4.000

Parco Esedra 12.650

Arena di Via S. Giuseppe 300

Parco "Perlasca" 2.500

Parco "dell' Amicizia" 9.000

Banchina Via  Euganea di fronte "Ceron" 600

87.980TOTALE raccolta rifiuti da caduta

Tencarola

San Domenico

32.050

12.400
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Ubicazione Superficie mq Note
Aiuole spartitraffico rotonda Prix  Via Euganea 133

Aiuola Caserma Carabinieri Via Veronese 22

Aiuola su terrapieno Parco via Veneto 18

Aiuole interne Caserma Carabinieri 50

Aiuole spartitraffico Via Scapacchiò/Roma 37

Via Cesarotti - Capitello S.Anna 13

Consorzio Polizia Municipale 5

Aiuole spartitraffico Via Mantegna 52

Rotonda Via Manzoni 26

Via Pelosa bordura rose e lonicera 230

Via Pelosa - bordura ipericum 31

Aiuola spartitraffico Via Brentelle 50

Piazza Carlo Leoni - fontana 56

Via Padova - Monumento al Lavoratore 8

Rotonda Via Forno 30

Rotonda Viale Repubblica - Via Pacinotti 95

Aiuola via Don Bosco presso ponticello via Pelosa 21

Aiuole via Spalato 35

TABELLA  12 

VERDE DECORATIVO – ARBUSTI 

Di seguito si riporta l’elenco delle aree oggetto di manutenzione con metodologia indicata 
all’art. 21 punto g). 

Elenco delle aree:  

Bordura rose giardino via Sauro 90

Arbusti Via S. Irene 142

Totale arbusti 1.144
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Ubicazione Superficie mq Note
Aiuole spartitraffico Via San Domenico 183 Irrigazione

Rotonda Viale Repubblica - Via Pacinotti 132

Rotonda  Via Schiavo/Scapacchiò 235 Irrigazione

Rotonda  Via Manzoni 90

Rotonda P.zza Moro 300 Irrigazione

Totale prati decorativi 940

TABELLA 13 

PRATI DECORATIVI 

Di seguito si riporta l’elenco delle aree oggetto di manutenzione con metodologia indicata all’art. 
21 punto g). 

Elenco delle aree: 
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